
LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Mf 1tumit0\ ^ 

mtSm 

SVILUPPO ECONOMICO Accordo raggiunto per la costruzione di un nuovo polo 
di servizi per le imprese modenesi, nei capannoni dell'ex Ragno 

Il «Centro affari» 
guarderà al terziario avanzato 

CHIARA POLETTI 

Chi percorre l'Autosole Ira 
Milano e Roma II riconosce da 
lontano Ire grandi capannoni 
corredali da un allo palazzo di 
vetro segnano l'arrivo in Mo 
dena un tempo erano sor* 
montali dalla scrina Ragno 
ceramiche Dalla Ime dell an
no prossimo saranno sormon
tali dalle sigle Piera di Mode
na, Democenter e Spot 

I capannoni sono stali rile
vati per una somma di venti
cinque miliardi dall'ammini
strazione comunale, che, in
sieme a tutti gli operatori eco
nomici organizzati, ha tenda
lo la società di promozione e 
gestione del centro allan di 
Modena Stanno diventando 
operativi gli organismi che do

vranno prima costruire poi ge
stire questa grande struttura, 
che dovrà rispondere ai biso
gni di terziarizzazione della 
città Per quanto riguarda le 
fiere, è stalo già siglalo un ac
cordo di convenzione con 
I Ente Fiere di Bologna, per 
accogliere qui manilcstazione 
decennale del capoluogo 

La realtà modenese diventa 
quindi una componente im
portante dello sviluppo del 
polo centrale del sistema fieri
stico regionale Per quanto ri
guarda Invece le altre sigle, 
Democenter denota il «centro 
dimostfetivo di nuove tecno
logie produttive-, per il quale 
esistono finanziamenti della 
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Uno spaccato del progetto per il nuovo centro affari 

Cee, insieme ali impegno del 
le associazioni artigiane e del 
la piccola industria modenesi, 
mentre I Ervet, ente regionale 
per la valorizzazione dell eco
nomia emiliano romagnola, 
insieme agli altri soggetti cu 
rera Spot, lo sportello per la 
sub fornitura meccanica 

Il nuovo quartiere degli af
fari in località Bruciata, ossia 
a nord della citta dovrebbe 
diventare il volano per diflon 
dere innovazione nel tessuto 
produttivo locale «Il centro 
affari e servizi risponde alle 
esigenze di qualificazione 
dell'apparato produttivo mo
denese - dice Andrea Milano 
vicepresidente dall'associa 
zione industriali • Anche se 
occorre lavorare al più presto 
per attuare le diverse iniziati 
ve fiere democenter e servizi 
ali export, ossia supporto alla 
commercializzazione del ma-
de in Modena » In effetti I e 
xport rappresenta una voce 
consistente dell economia 

modenese per tutti e tre i set 
tori portanti il metalmeccani 
co il ceramico e il tessile ab 
bigliamento il 28% delle 
xport dell Emilia Romagna è 
prodotto nella provincia di 
Modena Sono inoltre presen
ti alcuni settori spiccatamente 
orientati ai mercati esteri ba
sti ricordare il biomedicale, 
tutto concentrato a Mirando
la produttore di sofisticai ISSI 
mi impianti per il cuore artifi
ciale tanto per fare un esem
pio, oppure la robotica ossia i 
componenti dell automatizza
zione industriale, con la Co-
mau del gruppo Fiat 

«L'attuale rete di interscam
bi con 1 estero potrebbe esse
re assai rafforzata dalla costi
tuzione di un poto import-
export - dice Valentino Boldn-
ni direttore del) Associazione 
Piccole Industrie di Modena 
Questa citta è legata ali Euro
pa anche fisicamente più di 
altre citta della regione, e da

re priorità a uno strumento 
destinato ali import export e 
al Democenter significherà 
dare la possibilità di avere un 
valido riferimento per quanto 
riguarda le giuste occasioni di 
sviluppo E varrà la pena di ri
considerare il problema del 
collegamento autostradale tra 
Modena e la Toscana oltre a 
quelli già esistenti tramite au
tosole e autobrennero » Per 
quanto riguarda invece le fie
re, il presidente dell Ente fieri
stico bolognese Dante Stefa
ni accenna a un programma 
da far partire intorno alla fine 
dell 89, che comprende, oltre 
alla classica campionaria, una 
fiera delle occasioni, e una 
manifestazione che presenti 
tutte le attrezzature per I am-
bulantato assai forte in questa 
zona, e per cui mancano fiere 
specializzate 

Per intanto va riconosciuta 
I unitarietà di intenti, presup
posto importante per attivare 
al meglio I intera operazione 

Artigianato: piccolo e bello funziona ancora 
Sono venuti anche dagli 

Stati Uniti a studiare II •model
lo*, E adesso stanno cercan
do di realizzarlo a New York, 
con le dovute correzioni PIO 
recentemente giornalisti della 
vicina Ausilia hanno chiesto 
di verificare sul campo le ra
gioni del successo della pic
cola e piccolissima impresa 
modenese 

Alla Confederazione nazio
nale dell'artigianato di Mode
na, che è stata in questi anni 
mela Incessante di tutti coloro 
che volevano capire più da vi
cino perche «piccolo è bello», 
non ti abbandonano certo al
le esaltazioni acriliche e non 
•mano lo aemplllicazlonl e I 
facili slogans Anche perchè 
questi tono anni di profonde 
trasformazioni, di rapidi cam
biamenti e anche per l'artigia
nato e rimpresa minore i tem
pi non (ano più cosi facili co
me un tempo 

U rivoluzione tecnologica, 
la finanziarizzazione dell'eco
nomia, I internazionalizzazio
ne dei mercati richiedono og

gi una capacità nuova di lare 
impresa, di stare sul mercato 
E chi non riesce a lare il •sal
to, spesso viene emarginato 
Certo il sistema produttivo 
modenese è riuscito a reggere 
meglio I impatto con la crisi e 
le trasformazioni, grazie ali in
tegrazione produttiva, alla sua 
grande llesslbllltà II distretto 
carpiglano della maglieria, 
quella della Bassa con il bio-
medicale, Il meccanico mo
denese, l'agroindustria a VI-
8 noia, la ceramica nel Sasso-

ise, pur In maniera diversa 
ciascuno dall'altro, hanno su
bito contraccolpi ma sono riu
sciti a superare le maggiori 
difficoltà puntando sulnnno-
vazione 

Un processo non ancora 
concluso e che ha bisogno di 
trovare nuova linfa vitale -Ma 
è la strada obbligata', com
menta Oscar Grenzl. segreta
rio provinciale della Cna L or
ganizzazione artigiana segna
la nell 87 un ulteriore calo del
le Imprese iscritte ali Albo 
Nei due settori più importanti, 
meccanica e abbigliamento, 

le aziende che hanno saputo 
ristrutturarsi oggi hanno com
messe e prospettive più soli
de 

C è comunque da reggere 
una concorrenza, soprattutto 
nel tessile e abbigliamento, 
che si fa sempre più aggressi
va non solo dall Estremo e 
dal Medio Oriente, ma dallo 
stesso cuore dell'Europa, Ger
mania In testa 

•Quello che serve - dice 
Grenzl - è un salto di qualità 
per affrontare le sfide nuove 
del mercato Un obiettivo che 
le imprese artigiane, le picco
le aziende possono realizzare 
soltanto attraverso una supe
riore Integrazione SI tratta di 
costruire strumenti finanziari, 
di marketing, per l'innovazio
ne tecnologica al servizio del
le imprese che non nuscireb-
bero mai a realizzare singolar
mente" 

Una linea, questa, che vede 
impegnala anche I Api, l'As
sociazione nelle piccole im
prese aderente alla Confapi 
•L'Api, che a Modena associa 

oltre 500 aziende, ha sempre 
ritenuto - afferma ti direttore 
Valentino Boldnni - che i pic
coli e i medi operatori abbiso
gnassero, oltre che di assi
stenza politica e organizzati
va, anche di servizi a supporto 
della loro attività, L'Api insi
ste però anche sull'esigenza 
di una «definizione giundica 
della piccola e media impre
sa, accompagnata da provve
dimenti finalizzati allo svilup
po La piccola e media indu
stria è Infatti una risorsa che 
ha consentite, in una realtà 
come la nostra, di accrescere 
Il patrimonio umano della no
stra industria» 

Ed e propno sulla base di 
questa consapevolezza che 
sono scesi decisamente in 
campo anche gli enti locali 
che si sono falli promotori di 
iniziative, come il Centro ser
vizi e il quartiere degli affari, 
che sulla base di uno sforzo 
congiunto fra pubblico e pri
vato. intendono offnre rispo
ste fortemente innovative al 
bisogno di qualificazione del 
tessuto produttivo modenese 

Terziario emergente a fianco 
dei settori tradizionali 

Le imprese Coop 
concentrano 
le loro forze 

Guardata in un ottica 'inter
na la cooperazione modene
se spicca nel panorama non 
solo regionale ma anche na
zionale per ia presenza in que
sta provincia di alcune delle 
aziende più forti in termini di 
fatturato e giro d'affari Ma an
che vista in un panorama più 
vasto, relativo alla struttura 
economica di questa provin
cia, si parla di (orza e diffusio
ne considerevoli Negli ultimi 
anni la coopcrazione ha subi
to un processo di trasforma
zione interna, per cui i aspetto 
•politico» e solidaristico ha la
sciato spazio a quello più 
strettamente «.economico» 

Si parla di più di utili, di ri
capitalizzazione di investi
menti per far fronte alla con
correnza e stare sul mercato 
secondo le sue leggi, piuttosto 
che di pur importante solidari
smo La Federcoop, quindi, 
ossia la struttura che rappre
senta a livello provinciale le 
cooperative presenti sul terri
torio, assume più l'aspetto di 
centro servizi che di tutore po
litico, pur senza abdicare alla 
sua funzione istituzionale 

Nella struttura della coope
ra/ione vanno individuati 
principalmente tre filoni in cui 
lo sviluppo è avvenuto più ra
pidamente e con i migliori ri
sultati Si tratta della distribu
zione, dell'agroalimentare e 
delle costruzioni, cui va af
fiancato il terziario avanzato 

Per quanto attiene a) primo, 
va fatta una considerazione 
sulla buona capacità di conci
liare tra loro due strutture, 
Coop Consumo e Conad, vici
ne ma anche, fisiologicamen
te, concorrenziali II compro
messo si è trovato, con soddi
sfazione di entrambi, sottoli
neando le reciproche diffe
renze e facendone un punto 
di forza nell affrontare il mer
cato 

Un successo, soprattutto se 
visto nell ottica della concor
renzialità tra catene distributi
ve, in cut la debolezza dell'u
no o dell'altro poteva giocare 
a favore di terzi 

Nel settore agroal intentare, 

la capacita della struttura coo
perativa, pur in presenza di 
processi di crisi generale nel 
versante agricolo tradiziona
le, è stata quella di investire In 
innovazione tecnologica, e di 
puntare le proprie carte sul
l'immagine Superati certi li
velli di sviluppo, l'Industria 
cooperativa intende sempre 
più uscire dai confini di un 
mercato per certi versi protet
to e affrontarlo in modo più 
ampio In questo quadro van
no visti gli accordi in corso 
per superare i confini provin
ciali specie net segmento del-
la mangimistica e dell'indu
stria delle carni. 

Il terzo filone, quello delle 
cooperative di costruzione, è 
carrattenzzato da un processo 
di concentrazione intensa, 
che ha portato a partire dal 
primi anni ottanta all'accorpa
mento e fusione di aziende, 
così da passare, senza perde
re fatturato, da 15 a 4 aziende, 
L'occupazione non ha subilo 
tagli dolorosi, piuttosto si è fi
siologicamente ridotta e si sta 
trasformando, per previlegìa-
re i quadri tecnici e di proget
to su quelli tradizionali della 
manovalanza a bassa qualifi
cazione Infine, il settore 
emergente, quello dei servizi 
E'nata da meno di un anno a 
Modena la società Corum. 
specializzata in servizi avanza
ti di consulenza alle Imprese, 
nell'area dell'organizzazione 
aziendale, in specifico nei ser
vizi della ricerca e gestione 
del personale 

Sempre nel terziario, opera
no a Modena altre due azien
de cooperative la prima, la 
Ispral. lavora nell'ambito della 
sicurezza, come consulente 
per la ricerca dei punti deboli 
e degli interventi in mento, 
mentre la seconda, la Cedas 
informatica, specializzata da 
anni nella commercializzazio
ne di strumenti informatici, ha 
da poco avviato un interes
sante convenzione con le 
Casse di Risparmio • la foiosi-
stem • per la gestione di una 
finanziaria per il terziario 
avanzato, al servizio delle im
prese, cooperative e non 

Nasce nelle pianure e sulla collina modenese l'uva per produrre i vini più adatti ai nuovi gusti 
dei consumatori. L'evoluzione dell'azienda dalla prima cantina cooperativa alle cantine di oggi 

Qv & Gv, leader dei vini frizzanti 
Nel quadro dell'agroalimenta
re modenese esistono alcuni 
settori in cui più stretto è il 
tegame tra produzione e tra
sformai ione, anche a causa 
della «leadership» cooperati
va, eeh da sempre tende a 
rafforzarlo Uno dagli esempi 
più precisi e quello del settore 
vinicolo A Modena il 40% 
dell'uva ritirata dalle cantine 
sociali della provincia viene 
lavorata e trasformata dal Civ 
(consorzio interprovinciale vi
ni) azienda cooperativa nata 
nei primi anni sessanta 
Dal primo nucleo, la cantina 
social* di Castelfranco, sono 
aorte le attuati cinque cantine 
• il p/ande stabilimento d im-
botngliamento II Civ rappre
senta anche una sorta di «ri
sposta modenese» alla crisi 
del settore vinicolo in Italia 

«Pur essendo nati come una 
cantina sociale • spiega il pre
sidente, Pier Luigi Sciolette • 
messa Insieme con tenacia da 
un gruppo di contadini soci, a 
partire dagli anni '70, in cui la 
nostra struttura era già raffor
zata, Civ ha tentato la strada 
del mercato 
Risalgono ad allora i primi in
vestimenti in tecnologia e in 
strutture di vendita Dispone
vamo già di cinque cantine in 
zona, più un'altra, la Pempa, 
a Imola All'epoca non ci si 
muoveva mal dalla cantina, si 
espettavano i clienti Noi in
vece decidemmo di darci una 
struttura commerciale » L'm-
tegrazione tra produttori e in
dustria di trasformazione av
viene sulla base di un concet
to base la qualità va premia
ta 
Principio sempre più impor

tante quanto più e (I mercato 
ad avere le stesse esigenze 
La produzione tipica di queste 
zone ha la sua punta di dia
mante nel lambrusco (Civ la
vora per il 60% uve rosse e 
per ti 40% uve bianche, pro
venienti dalla zona papale' 
da Castelfranco Emilia in giù) 
ed à caratterizzata dalla buo
na produttività della pianura 
La produttività sommata al 
compito dalle cooperative dt 
ritirare tutto il prodotto dei 
soci, la questione maggior
mente di attualità e in parole 
poverissime, cosa farsene di 
tutto quel vino che il mercato 
non riesce ad assorbire 
«La grande produttività e la 
conseguente grande produ
zione - spiega Sclolette • è un 
vantaggio per la possibilità da 
parte nostra di selezionare il 
meglio e destinarlo ali imbot

tigliamento D'altro canto, e 
anche importante che da par
te dei produttori ci sta uno 
sforzo di sempre maggiore 
qualificazione Per questo i 
nostri tecnici di cantina, avva
lendosi tra l'altro delle strut
ture dell associazione provin
ciale cooperative agricole 
(APCA), svolgono una sorta 
di attività seminariale rivolta 
ai produttori per indirizzarli 
tecnicamente 
Naturalmente a loro volta i 
produttori sono stimolati dal
la nostra forma di pagamento 
a qualità Non si tratta quindi 
solo di premiare la varietà di 
uve, ma anche la gradazione e 
la conservazione ali atto del 
conferimento» 
Nel modenese sono da qual
che tempo in atto sperimen
tazioni sulla lotta biologicxa 
alla tmola della vite tramite 

bacyllus thurmgiensis, il tutto 
con il supporto di un grosso 
impegno didattico rivolto ai 
produttori Purtroppo il con
testo dì mercato nazionale e 
internazionale non stimola più 
di tanto i produttori a fare in
vestimenti per il rinnovo dei 
vigneti «Ci sono dei grossi li
miti nella politica della Cee 
vengono penalizzati i vigneti 
di pianura più produttivi, nel 
quadro della limitazione obbli
gatoria delle produzioni, a 
prescindere dalle reati possibi
lità di mercato che non sono 
uguali per tutti i vini e per tut
te le regioni 
Non si è tenuto conto che i 
vini con maggiore mercato 
sono queli freschi e frizzanti 
che si ottengono da vigneti 
soprattutto come i nostri» Civ 
si colloca tra I altro in posizio

ne di leader di mercato pro
prio nella fascia dei frizzanti in 
entrambi i segmenti occupati 
vini tradizionali Doc e vini gio
vani da tavola, bianchi o rosa
ti profumati e appena friz
zanti Contemporaneamente 
Civ sta diversificando la pro
duzione impegnandosi sul 
segmento, destinato ali e-
xport, dei wine coolers 
Ma questo filone, pur impor
tante in termini di fatturato 
potenziale, non sarà tutto 
sommato quello risolutivo per 
produttori e trasformatori La 
partita si gioca tutta sulla ca
pacità di stere sul mercato E 
ia buona integrazione tra pro
duzione e consumo, insieme 
alle capacità di produzione e 
di marketing hanno consenti
to al Civ di lavorare bene pro
prio in questi momenti in cui 
altri versano in situazioni as
sai difficili 

Cedas, consulenza informatica alle aziende 
• • Qual * ti ruolo della Coope 
raziono nel complesso panorama 
del cosiddetto terziario avanzato? 
Lo chiediamo al presidente del Ce 
das cooperativa che opera nel 
campo deU informatica 

La vostra azienda opera sul ter 
ziario avanzato In questo senso a 
che tipo di mercato si rivolge? 

La Cedas opera nel mercato 
dell informativa sia direttamente 
che attraverso società specializza 
te controllate o collegate Parlan 
do di mercati allora e necessario 
riferirsi a tut t i quelli in cui comples 
eivamente come gruppo siamo 
presenti Se alcuni anni or sono il 
marcato dello imprese cooperative 
era preponderante oggi ad esso 
che pure rappresenta eincora una 
quota significativa del fatturato si 
sono aggiunti quello del a pubblica 
amministrazione nelle sue vario 
articolazioni delle società di servizi 
finanziari e quella delle imprese in 
dustnali non cooperative A questa 
espansione della tecnologia dei 

mercati ha corrisposto naturai 
mente un allargamento della gam 
ma dei prodotti/servizi offerti 

Quali di questi siete in grado di 
tornire per la consulenza alle im 
prese? 

Molt i dei nostri servizi sono di 
tipo orizzontale e pertanto sono 
fruibili da diverse tipologie di clien 
ti Rimanendo però allo imprese 
possiamo distinguere in prima ap 
prosimazione due modalità di ap 
proccio la prima riguarda quella 
categoria di aziende che per di 
mansioni contenute ed assetti or 
g a n z a t i v i non complessi possono 
utilizzare strumenti informatici non 
standardizzati (package applicati 
vi) A questi siamo in grado di tor 
nire prodotti software a costi con 
tenuti e la consulenza necessaria 
sia per la formazione del personale 
che per I adattamento organizzati 
vo necessario a ricoprire le nuove 
tecnologie La seconda e relativa a 
quelle categorie di imprese che ne 
cessitano per la gestione dei loro 

processi di sistemi informatici co 
struiti sulla base delle toro esigen 
ze In questo caso curiamo tu t to il 
ciclo di vita del iprodot to» e cioè 
dalla consulenza Informati 
va/organizzativa finalizzata a dofi 
nwe Iabbisogni Informativi azienda 
li alla progettazione dell intero si 
stema tecnologico fino alla realiz 
zazione ed installazione 

Quali progetti avete per ingran 
dire la vostra attività? 

É difficile affrontare compiuta 
mente questo argomento e pertan 
to si possono elencare alcune dire 
zioni verso cui si e orientati Una 
prima riguarda I ampliamento della 
gamma prodotti/servizi rosa possi 
bile dal continuo sviluppo delle tee 
nologie cercando di cogliere il mo 
mento in cui un innovazione tocrto 
logica diventa una possibile area 
d affari Un esempio e costituito 
dall inserimento da qualche meso 
tra i nostri servizi di attività di con 
sulenza rivolta alla progettazione di 
sistemi informativi per la gestiono 

del territorio e dell ambiente E ciò 
in funzione delle sensibilità che st è 
creata su questi temi Una secon 
da direzione è relativa al potenzia 
mento dell attività commerciale al 
fine di proporre sui mercati geo
graficamente più vasti i prodott i a 
catalogo Infine solo per citarne 
ancora un altra riteniamo vada ul 
teriormeme perseguita la scelta di 
ricercare collaborazioni con altre 
società del settore sia attraverso 
pure acquisizioni di società che at 
traverso joint ventures finalizzate 
ad acquisire mercati nuovi ed al 
completamento ed alla integrano 
ne della gamma dei prodott i 

Siete una coop Credete che il 
terziario avanzato trovi tutte le op 
por turata di sviluppo dentro alla 
Lega? 

In termini di sbocco di mercato 
cortamente quello cooperativo e 
molto importante ma credo che 
tutt i conveniamo che esso sia in 

' i t ente a garantire in termini 
qu j l [alivi e quantitativi lo svilup 
pò di una società di informatica 

che si ponga I obiettivo di compo 
tere a livello nazionale necessario 
per qualunque società voglia con
servare il ruolo in questo settore In 
termini politico/sindacali invece ri 
teniamo che la Lega possa svolge
re per le imprese cooperativa del 
settore un ruolo significativo La 
futura cosiituzione di una finanzia 
ria del terziario ad esempio sarà 
uno strumento tale da consentire 
di intervenire a sostegno degli in 
vestimenti necessari o per progetti 
innovativi o per attività di ricerca e 
sviluppo Ancora la Lega con più 
attenzione del passato anche gra 
zie ad una più incisiva consapevo
lezza dell importanza di una pre 
senza qualificata del movimento-
cooperativo in questo settore ha 
l opportunità di favorire secondo 
percorsi strumenti e formule reali 
stichesul piano soprattutto im 
prendi tonala una qualche (orma di 
t aggrogazionei tra le aziende eoo 
porative di informatica L obiettivo 
finale a cui tendere è una grossa 
presenza nel tenore 

CPU un business 
nel settore 
dell'energia 
E una ricetta molto ventilata 
ma poco praticata Serve a 
rendere più efficienti i servizi 
evitando, o almeno limitan
do, gli sprechi Si chiama so
cietà mista a capitale preva
lentemente pubblico, matri
monio tra imprenditore pri
vato ed Ente pubblico, che, 
sposando I iniziativa e la 
grinta del primo con le ga
ranzie di controllo del secon
do, dovrebbe dare buoni 
frutti Peccato che si tratti, 
per la sua complessità orga
nizzativa, di un evento estre
mamente raro 
Va salutato quindi con gran
de interesse il protocollo 
d'intesa siglato dalla coope
rativa produzione e lavoro 
(Cpl) di Concordia (Modena) 
operante nel settore energe
tico in particolare nella dif
fusione del metano, e I Ai-
mag (Azienda intercomunale 
municipalizzata acqua gas 
del comprensorio delta bassa 
de< Modenese) che ha sede a 
Mirandola e serve dieci co
muni Le firme apposte se
gnano la costituzione di un 
consorzio (che vede anche la 
partecipazione di una società 
dell Itaigas), rivolto a fornire 
due tipi di servizi in cui è da 
tempo specializzata la Cpl la 
gestione degli impianti ter
mici e una forma di controllo 
da prodigare agli utenti per 
tutelarli da rischi denominata 
«gas sicuro» 

Il territorio interessato dal 
primo servizio sarà inizial
mente quello consorziato al-
I Aimag e quello compreso in 
un raggio di 50 chilometri 
dal centro di Mirandola, 
mentre il servizio gas sicuro 
avrà una diffusione a caratte
re nazionale Una esperienza 
significativa per questa labo
riosa cooperativa formata at
tualmente da 150 soci, che 
ha alle spalle quasi cento an
ni di storia (sorse nel 1899 
come «società di mutuo soc
corso» per volontà di 1500 
operai salariati che cercava
no nuove occasioni di lavo
ro) Dai lavori di allora (co
struzioni di canati e argini sul 
fiume Secchia per favorire la 
bonifica delle terre circostan
ti) alla costruzione di strado 

e fognature nel secondo do* 
poguerra, ad un periodo di 
crisi che la condusse, sul fini
re degli anni 50, a puntare 
sul metano, «business» in 
quel momento emergente, ia 
Cpl ha mantenuto, in tutto 
I arco della sua attività, un'i
dentità sociale che ha come 
connotati basilari l'impegno 
e la capacità di aggiornare il 
proprio operato in rapporto a 
sempre nuovi richiami di 
mercato 
E ora, questa «mano» che 
tende al pubblico, da sempre 
suo interlocutore per eccel
lenza, prova una volta di pul 
come la Cpl sia azienda in 
grado di sintonizzarsi sulle 
esigenze proprie del momen
to storico Come fece negli 
anni 60, quando in pieno 
boom della metanizzazione 
nel nord Italia, propose al 
mercato I impianto «chiavi in 
mano», formula tuttora vali
da e attuale 

La cooperativa di Concor
dia affianca ora alla diffusio
ne del metano settore che 
costituisce la maggior fonte 
di introito, la progettazione e 
costruzione reti per la distri
buzione di metano e acqua, 
molteplici servizi da quello 
dalla gestione degli impiantì 
e distribuzione del gas, pro
posto ai Comuni secondo 
modalità flessibili, con con
tratti di solo avviamento o in 
concessione pluriennale e at
tivato in più zone d'Italia, a 
quello della «gestione calo
re». utile anche in termini dì 
risparmio energetico, con cui 
la Cpl si impegna a ristruttu
rare o realizzare impianti per 
grosse realtà come ospedali, 
centri commerciali eccetera, 
accollandosene poi la gestio
ne anche in termini di forni
tura di combustibile 
E ancora, i controlli dei servi
zi «gas sicuro» e STAI (servi
zio tecnico assistenza im
pianti), il servizio Tht odoriz
zante, che fornisce a livello 
nazionale I odorizzante per il 
metano Con questa svaria
ta gamma di interventi la Cpl 
sorride ora a due obiettivi 
particolari quello de) rispar
mio energetico e quello di 
una maggiore diffusione del 
metano nel Mezzogiorno 

Aliasi!' 281 Unità 
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